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GOVERNO BERLUSCONI GOVERNO MONTI GOVERNO LETTA GOVERNO RENZI GOVERNO GENTILONI GOVERNO CONTE FIDUCIA NEL FUTURO

GOV.BERLUSCONI IV
mag 08 – nov 11

GOVERNO MONTI
nov 11 – apr 13

GOV. LETTA
apr 13 - feb 14

GOVERNO RENZI
feb 14 – dic 16

GOVERNO GENTILONI
dic 16 – giu 18

GOVERNO 
CONTE

GIUDIZIO SUL GOVERNO – Trend 2010-2018

Ultima fase

EVOLUZIONE NEL TEMPO DEL GRADIMENTO DEGLI ULTIMI GOVERNI.
OGGI IL GOVERNO CONTE VIVE ANCORA LA «LUNA DI MIELE» CON GLI ELETTORI SENZA EVIDENZIARE
SIGNIFICATIVI CALI DI GRADIMENTO. IN FORTE CALO LA FIDUCIA NEL FUTURO!

54%
GIUDIZIO POSITIVO 

SUL GOVERNO CONTE

41
FIDUCIA NEL 

FUTURO
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IL CROLLO 
DEL PONTE MORANDI

1. RESPONSABILITÀ

2. GESTIONE DELLA CRISI

3. IPOTESI NAZIONALIZZAZIONE
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30%

29%

19%

15%

7%

Bisogna FARE ADEGUATE INDAGINI PRIMA di
accertare le reali responsabilità

INTERAMENTE A SOCIETA' AUTOSTRADE che non
ha compiuto le azioni necessarie ad evitare il

disastro

AI GOVERNI PRECEDENTI che hanno privatizzato le
autostrade e senza obbligare la società a dedicare

fondi sufficienti alla manutenzione

ALL'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA, che non è stata
in grado di vigilare e monitorare il pericolo

A CHI SI E' OPPOSTO per anni A SOLUZIONI
ALTERNATIVE ad infrastrutture non più adatte

LE RESPONSABILITÀ

Parliamo ora del crollo del ponte Morandi a Genova. In molti hanno 
accusato la società Autostrade di non aver provveduto a investire 

adeguatamente in sicurezza e manutenzione. Secondo lei la 
responsabilità dell’accaduto è da attribuire…

CHI È RESPONSABILE DEL CROLLO?

BASE: Totale Italia

19% 31% 12% 44%

34% 21% 49% 11%

31% 15% 20% 8%

15% 29% 16% 19%

1% 4% 3% 18%

PREVALE, DI POCO, LA CONVINZIONE CHE SIANO NECESSARIE INDAGINI PRIMA DI ATTRIBUIRE RESPONSABILITÀ. TUTTAVIA, QUASI 
1 ITALIANO SU 3 HA GIÀ INDIVIDUATO IL COLPEVOLE, OSSIA SOCIETÀ AUTOSTRADE. LA QUOTA SALE FRA GLI ELETTORI DI LEGA E 
M5S. SCARSA FIDUCIA NELLA CAPACITÀ DELLA GIUSTIZIA ITALIANA DI ACCERTARE LE RESPONSABILITÀ

Lei ha fiducia nella giustizia italiana e nella 
capacità di accertare le responsabilità di 

quanto accaduto?

FIDUCIA NELLA GIUSTIZIA

56%
NON HA FIDUCIA 

nella capacità della giustizia 
italiana di accertare le 

responsabilità

I meno fiduciosi

I più fiduciosi
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12%

42%

32%

14%

MOLTO

ABBASTANZA

POCO

PER NIENTE

LA GESTIONE DA PARTE DEL GOVERNO

Personalmente quanto è soddisfatto di come il governo ha gestito la 
tragedia di Genova? 

54%

46%

SODDISFAZIONE

BASE: Totale Italia

LA MAGGIORANZA DEGLI ITALIANI È SODDISFATTA DI COME IL GOVERNO HA GESTITO LA SITUAZIONE DI GENOVA, ANCHE SE 
PREVALGONO I GIUDIZI TIEPIDI. LA QUOTA SALE DI MOLTO FRA GLI ELETTORI DI M5S, LEGA, FRATELLI D’ITALIA E FORZA ITALIA. CRITICI 
PD E SINISTRA, MA ANCHE GLI ASTENUTI

79% 63% 72% 80% 24% 28% 7%

21% 37% 28% 20% 76% 72% 93%

ASTENSIONE
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35%

19%

25%

21%

Bisogna MANTENERE L'ATTUALE concessione, farne
RISPETTARE I TERMINI ed ACCERTARE

RESPONSABILITA' penali personali

Bisogna REVOCARE LA CONCESSIONE a Società 
Autostrade per l’Italia e scriverne una NUOVA, 

affidandola IN GARA sempre a SOCIETA' PRIVATE

Bisogna NAZIONALIZZARE le autostrade ed affidarle
ad una SOCIETA' PUBBLICA costituita AD HOC

NS/NR

L’IPOTESI DI NAZIONALIZZAZIONE

Salvini e Di Maio sembrerebbero voler abbandonare la strada della 
privatizzazione a favore di quella della nazionalizzazione. Che cosa ne pensa?

GIUDIZIO SULL’IPOTESI

BASE: Totale Italia

25% 45% 23% 71%

25% 18% 26% 14%

31% 34% 45% 7%

19% 3% 5% 8%

LA MAGGIORANZA RELATIVA DEGLI ITALIANI (44%) VORREBBE REVOCARE LA CONCESSIONE A SOCIETÀ AUTOSTRADE, ANCHE A 
COSTO DI PAGARE PESANTI PENALI. L’IPOTESI DI NAZIONALIZZAZIONE HA IL CONSENSO DI 1 ITALIANO SU 4: LA QUOTA SALE FRA GLI 
ELETTORI DI M5S, LEGA E FI. 1 SU 3, INFINE, PENSA SIA MEGLIO MANTENERE LA CONCESSIONE FACENDONE RISPETTARE I TERMINI 

L’ipotetica penale da pagare da parte del 
Governo alla Società Autostrade per l’Italia 

per la revoca della concessione 
ammonterebbe a 20 miliardi di euro. 

Anche in tal caso sarebbe d’accordo con la 
revoca? 

LE PENALI

46%
FAVOREVOLE ALLA REVOCA 
ANCHE IN CASO DI PENALI 

da 20 mld di euro

BASE: Chi è favorevole alla revoca della 
concessione (44%)

44%

(25% CONTRARIO
29% NON SA)
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IL CASO DICIOTTI

1. GESTIONE DEL CASO

2. LA RIFORMA DI DUBLINO

3. IL CASO GIUDIZIARIO

4. INFLUENZA SU ALLEANZA DI GOVERNO
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LA GESTIONE DA PARTE DEL GOVERNO E IL RAPPORTO CON L’UE

Parlando del caso della nave Diciotti della Guardia Costiera ferma al 
largo del porto di Catania con 150 persone a bordo alle quali è stato 
vietato di sbarcare, ad eccezione dei 27 minori non accompagnati, 

quanto è d’accordo con la gestione della situazione da parte del 
Governo? 

56%
GIUDICA POSITIVAMENTE 

LA GESTIONE DELLA SITUAZIONE 
DA PARTE DEL GOVERNO

GIUDIZIO SULLA GESTIONE

BASE: Totale Italia

GIUDIZIO POSITIVO SULLA GESTIONE DELLA VICENDA DA PARTE DEL GOVERNO, PIÙ MARCATO FRA GLI ELETTORI DI CENTRO 
DESTRA E DEL M5S. TRASVERSALE RISPETTO AL COLORE POLITICO, LA NECESSITÀ DI RIFORMARE IL TRATTATO DI DUBLINO E 
SANZIONARE IL BLOCCO DI VISEGRAD

di cui 

29% MOLTO POSITIVAMENTE

I più favorevoli

91% 85% 78% 75%

36%

39%

17%

8%

MOLTO

ABBASTANZA

POCO

PER NIENTE

Sul caso il Presidente del Parlamento Europeo Tajiani ha dichiarato che 
è necessario approvare la riforma del trattato di Dublino (che prevede 
il ricollocamento immediato) e convincere o sanzionare l’Austria e le 

nazioni del cosidetto “blocco di Visegrad” (Polonia, Ungheria, 
Repubblica Ceca e Slovacchia) che si oppongono alla riforma. Quanto è 

d’accordo con questa affermazione? 

75%

25%

LA RIFORMA DEL TRATTATO DI DUBLINO

Trasversale 
a tutti i partiti
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IL CASO GIUDIZIARIO E LE RIPERCUSSIONI SUL GOVERNO

BASE: Totale Italia

LA MAGGIORANZA DEGLI ITALIANI NON RAVVISA UNA PRIVAZIONE DELLA LIBERTÀ DA PARTE DEL GOVERNO, AD ESCLUSIONE DEGLI 
ELETTORI DEL PD E DI LEU. POCHISSIMI PENSANO CHE LA VICENDA DICIOTTI POSSA AVERE RIPERCUSSIONI SULL’ALLEANZA DI 
GOVERNO, CHE VIENE INVECE CONSIDERATA SOLIDA ANCHE DAGLI ELETTORI DEI PARTITI DI OPPOSIZIONE.

Secondo lei in questo caso è lecito parlare di “privazione di libertà”, 
“trattenimento illecito” e addirittura “sequestro di persona” da parte 

del Governo?

VALUTAZIONE DEL CASO GIUDIZIARIO

57%
NON RITIENE CHE SI POSSA PARLARE 

DI PRIVAZIONE DELLA LIBERTÀ O 
SEQUESTRO DI PERSONA DA PARTE 

DEL GOVERNO

Pensano sia una 
violazione

62% 56%

Il protrarsi della questione ha aperto polemiche interne al Governo con il Premier Conte sotto pressione di Mattarella e 
con la presa di posizione del Presidente della Camera Roberto Fico contro Salvini. 
Personalmente ritiene che questa vicenda possa spezzare l’alleanza di Governo?

RIPERCUSSIONI SULL’ALLEANZA DI GOVERNO

SI 17%

NO 50%

NS 33%

15% 28% 36% 15% 14% 28% 25%

63% 47% 40% 59% 55% 23% 15%

22% 25% 24% 25% 30% 48% 59%

ASTENSIONE



10

SCHEDA METODOLOGICA

• ISTITUTO: LORIEN CONSULTING – WPP GROUP

• NUMERO DELLE PERSONE INTERPELLATE ED UNIVERSO DI RIFERIMENTO: 
1000 CITTADINI RAPPRESENTATIVI DELLA POPOLAZIONE ITALIANA

• CRITERI SEGUITI PER LA FORMAZIONE DEL CAMPIONE:

RAPPRESENTATIVITÀ GARANTITA PER SESSO, ETÀ, AREA, DIMENSIONE CENTRO

• METODO DI RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI: 

500 interviste CATI (Computer-Assisted Telephone Interviewing)

500 interviste CAWI (Computer-Assisted Web Interviewing)

• DATA DI REALIZZAZIONE DELLE INTERVISTE: 24-27 AGOSTO 2018

• METODO DI ELABORAZIONE: SPSS – ELABORAZIONE QUANTUM – INTERVALLO DI CONFIDENZA 95%

• DIRETTORE DI RICERCA: MATTEO PIETRIPAOLI e SILVIA ZOBOLI
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ELENA MELCHIONI
AD Lorien Consulting

comunicazione@lorienconsulting.it

Viale Milanofiori - Strada 3, 
Palazzo B1- 20090 Assago (MI)

t. +39 02 58 145 1
f. +39 02 58 145 500


